
 
Giornata del Creato: messaggio del Patriarca Bartolomeo, “ogni atto
di guerra è anche guerra contro il pianeta”. Il conflitto in Ucraina
“cessi immediatamente”

“Ogni atto di guerra è anche guerra contro il creato in quanto costituisce una grave minaccia contro
l'ambiente naturale”. Ai “terribili effetti creati dall’invasione della Russia in Ucraina” e alla
conseguente “orribile devastazione ecologica” è dedicato parte del messaggio che come ogni anno il
Patriarca ecumenico di Costantinopoli Bartolomeo I invia per la Giornata mondiale di preghiera per la
Cura del Creato, che si celebra il 1° settembre dando il via al Tempo del Creato 2023 con il tema
"Che la Giustizia e la Pace Scorrano". “L’inquinamento dell’atmosfera, dell’acqua e della terra
causato dai bombardamenti, il rischio di un olocausto nucleare, l’emissione di radiazioni pericolose
da parte degli impianti nucleari che producono energia elettrica, la polvere cancerogena degli edifici
che esplodono, la distruzione delle foreste e il depauperamento delle proprietà agricole coltivabili:
tutto questo testimonia che il popolo e l’ecosistema dell’Ucraina hanno subito e continuano a subire
perdite incalcolabili. Ripetiamo con forza: la guerra deve cessare immediatamente e deve iniziare un
dialogo sincero”. Nel messaggio, Bartolomeo esprime soddisfazione per le ripercussioni che le
iniziative ecologiche del Patriarcato ecumenico stanno avendo non solo nel mondo cristiano, ma
anche nelle altre religioni, nei parlamenti e tra i politici, nel campo della società civile, della scienza,
dei movimenti ecologisti e dei giovani. “Dopotutto, la crisi ecologica come sfida globale può essere
affrontata solo attraverso una sensibilizzazione e una mobilitazione internazionali”. Bartolomeo torna
a sottolineare il fatto che “la distruzione dell'ambiente naturale colpisce principalmente i poveri tra
noi” e ciò richiede una combinazione di interventi sul piano ecologico e sociale. Il Patriarca pone
anche l’accento sulla “espansione ecologica” dei diritti umani perché – spiega – “la lotta per i diritti
umani non può ignorare il fatto che questi diritti sono minacciati dal cambiamento climatico, dalla
carenza di acqua potabile, di suolo fertile e di aria pulita, dal 'degrado ambientale' in generale”.

M. Chiara Biagioni
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